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Il Consiglio delle Comunità europee, 

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in particolare l'articolo 130 S, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

visto il parere del Comitato economico e sociale, 

considerando che la salvaguardia, la protezione e il miglioramento della qualità dell'ambiente, 

compresa la conservazione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatiche, costituiscono 

un obiettivo essenziale di interesse generale perseguito dalla Comunità conformemente all'articolo 

130 R del trattato; 

considerando che il programma d'azione comunitario in materia ambientale (1987-1992) prevede 

disposizioni riguardanti la conservazione della natura e delle risorse naturali; 

considerando che la presente direttiva, il cui scopo principale è promuovere il mantenimento della 

biodiversita, tenendo conto al tempo stesso delle esigenze economiche, sociali, culturali e regionali, 

contribuisce all'obiettivo generale di uno sviluppo durevole; che il mantenimento di detta biodiversità 

può in taluni casi richiedere il mantenimento e la promozione di attività umane; 

considerando che, nel territorio europeo degli Stati membri, gli habitat naturali non cessano di 

degradarsi e che un numero crescente di specie selvatiche è gravemente minacciato; che gli habitat e 

le specie minacciati fanno parte del patrimonio naturale della Comunità e che i pericoli che essi 

corrono sono generalmente di natura transfrontaliera, per cui è necessario adottare misure a livello 

comunitario per la loro conservazione; 

considerando che, tenuto conto delle minacce che incombono su taluni tipi di habitat naturali e su 

talune specie, è necessario definirli come prioritari per favorire la rapida attuazione di misure volte a 

garantirne la conservazione; 

considerando che, per assicurare il ripristino o il mantenimento degli habitat naturali e delle specie di 

interesse comunitario in uno stato di conservazione soddisfacente, occorre designare zone speciali di 

conservazione per realizzare una rete ecologica europea coerente secondo uno scadenzario definito; 
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considerando che tutte le zone designate, comprese quelle già classificate o che saranno classificate 

come zone di protezione speciale ai sensi della direttiva 79/409/CEE del Consiglio, concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici, dovranno integrarsi nella rete ecologica europea coerente; 

considerando che, in ciascuna zona designata, occorre attuare le misure necessarie in relazione agli 

obiettivi di conservazione previsti; 

considerando che i siti che possono essere designati come zone speciali di conservazione vengono 

proposti dagli Stati membri; che si deve tuttavia prevedere una procedura che consenta in casi 

eccezionali la designazione di un sito non proposto da uno Stato membro che la Comunità consideri 

essenziale per il mantenimento di un tipo di habitat naturale prioritario o per la sopravvivenza di una 

specie prioritaria; 

considerando che qualsiasi piano o programma che possa avere incidenze significative sugli obiettivi 

di conservazione di un sito già designato o che sarà designato deve formare oggetto di una valutazione 

appropriata; 

considerando che l'adozione di misure intese a favorire la conservazione di habitat naturali prioritari 

e specie prioritarie di interesse comunitario e responsabilità comune di tutti gli Stati membri; che tali 

misure possono tuttavia costituire un onere finanziario eccessivo per taluni Stati membri poiché, da 

un lato, tali habitat e specie non sono distribuiti uniformemente nella Comunità e dall'altro, nel caso 

specifico della conservazione della natura, il principio "chi inquina paga" è di applicazione limitata; 

considerando che pertanto si è convenuto che in questo caso eccezionale debba essere previsto un 

contributo mediante cofinanziamento comunitario entro i limiti delle risorse disponibili in base alle 

decisioni della Comunità; 

considerando che occorre incoraggiare, nelle politiche di riassetto del territorio e di sviluppo, la 

gestione degli elementi del paesaggio aventi un'importanza fondamentale per la flora e la fauna 

selvatiche; 

considerando che occorre garantire la realizzazione di un sistema di verifica dello stato di 

conservazione degli habitat naturali e delle specie di cui alla presente direttiva; 

considerando che a complemento della direttiva 79/409/CEE è necessario istituire un sistema 

generale di protezione di talune specie di fauna e di flora; che si devono prevedere misure di gestione 

per talune specie, qualora il loro stato di conservazione lo giustifichi, compreso il divieto di taluni 

modi di cattura o di uccisione, pur prevedendo la possibilità di deroghe, subordinate a talune 

condizioni; 

considerando che, per garantire il controllo dell'attuazione della presente direttiva, la Commissione 

dovrà periodicamente preparare una relazione di sintesi, basata, tra l'altro, sulle informazioni 

trasmesse dagli Stati membri in merito all'attuazione delle disposizioni nazionali adottate a norma 

della direttiva; 

considerando che il miglioramento delle conoscenze scientifiche e tecniche è indispensabile per 

attuare la presente direttiva e che occorre di conseguenza incoraggiare la ricerca e i lavori scientifici 

necessari a tal fine; 

considerando che il progresso tecnico e scientifico richiede di poter adattare gli allegati; che occorre 

prevedere una procedura di modifica degli allegati da parte del Consiglio; 

considerando che dovrà essere creato un Comitato di regolamentazione per assistere la Commissione 

nell'attuazione della presente direttiva, in particolare nella presa di decisione sul cofinanziamento 

comunitario; 

considerando che occorre prevedere misure complementari per regolamentare la reintroduzione di 

talune specie di fauna e di flora indigene, nonché l'eventuale introduzione di specie non indigene; 

considerando che l'istruzione e l'informazione generale relative agli obiettivi della presente direttiva 

sono indispensabili per garantirne l'efficace attuazione, 

ha adottato la presente direttiva: 

 

Articolo 6 
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1. Per le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono le misure di conservazione 

necessarie che implicano all'occorrenza appropriati piani di gestione specifici o integrati ad altri piani 

di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi 

alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all'allegato I e delle specie di cui all'allegato 

II presenti nei siti. 

2. Gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone speciali di conservazione il 

degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la perturbazione delle specie per cui le 

zone sono state designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze 

significative per quanto riguarda gli obiettivi della presente direttiva. 

3. Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che 

possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e 

progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto 

degli obiettivi di conservazione del medesimo. Alla luce delle conclusioni della valutazione 

dell'incidenza sul sito e fatto salvo il paragrafo 4, le autorità nazionali competenti danno il loro 

accordo su tale piano o progetto soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà 

l'integrità del sito in causa e, se del caso, previo parere dell'opinione pubblica. 

4. Qualora, nonostante conclusioni negative della valutazione dell'incidenza sul sito e in mancanza di 

soluzioni alternative, un piano o progetto debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante 

interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica, lo Stato membro adotta ogni misura 

compensativa necessaria per garantire che la coerenza globale di natura 2000 sia tutelata. Lo Stato 

membro informa la Commissione delle misure compensative adottate. 

Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un tipo di habitat naturale e/o una specie prioritari, 

possono essere addotte soltanto considerazioni connesse con la salute dell'uomo e la sicurezza 

pubblica o relative a conseguenze positive di primaria importanza per l'ambiente ovvero, previo 

parere della Commissione, altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico. 


